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La folla assale a Teheran le sedi dell'odiata SAVAK Dàlia prima pagina 
Petrolio 

Massacri 
in alcune 

città 
iraniane 

• » . • , • -

(Dalla prima pagina) 
gretario. dell'ONU Waldheim 
affinché si adoperi per fare 
cessare i massacri . . . 

Morti anche in molte altre 
città: da 30 a 36 a Dezful, al
méno 25 a Kermanshah. nel
l'Iran occidentale; 61 a Ta
bi», capoluogo dell'Azerbai
gian; e ancora. 16 ad Ardebi-
tìn. 7 ed Azarshar, 9 ad Aza-
shjr, almeno 3 a Teheran. 
Nella capitale si sono svolte 
manifestazioni anche ieri, pro
prio mentre lo scià faceva le 
sue dichiarazioni (che riferi
remo fra poco): il bazar era 
completamente paralizzato dal
lo sciopero, gruppi di giova
ni incendiavano autobus mili
tari ed innalzavano barricate 
per bloccare il traffico nei 
punti nevralgici della città e 
sulla strada per l'aeroporto; 
numerosi edifici sede di uf
fici americani sono stati as
saltati • devastati dalla fol
la. 

All'aeroporto, inoltre, il per
sonale di terra e i controllori 
di volo si sono messi in scio
pero. proclamando il boicot
taggio degli aerei americani e 
feraeUani, e in conseguenza ài 
ciò la < Paramerican » si è vi-
sjà costretta ad annullare tut
ti i suoi voli con l'Iran. In 
conseguenza di ciò, migliaia 
di persone sono rimaste bloc
cate all'aeroporto, dove la con
fusione si è fatta indescrivibi
le. Proprio ieri era stato an
nunciato che i Paesi della 
CEE hanno esortato i loro cit
tadini, che non hanno motivi 
di particolare urgenza per re
starvi, a lasciare l'Iran, ed 
anche l'ambasciata americana 
sta cercando di affrettare la 
esodo dette famiglie dei fun
zionari ed esperti USA.dal 

V te questo quadro che so
no maturati gli sviluppi poli
tici cui accennavamo sopra. 
Lo scià è comparso in pubbli
co praticamente per la prima 
volta dallo scorso novembre, 
e lo ha fatto posando ostenta
tamente per i fotografi insie-
me all'imperatrice Farah Di-
ba. a piano terra del palazzo 
imperiale. E* stato in queste 
occasione che Reza Pablevi 
ha dichiarato, rispondendo al
la domanda su una sua possi
bile partenza: e Mi piacereb
be proprio prendermi una va
canza invernale, se gli impe
gni me lo permetteranno 9. A 
parte il cinismo di accennare 
ad un «desiderio di vacanza» 
mentre le strade di tutte le 
città iraniane sono bagnate dal 
sangue dei massacri compiuti 
dall'esercito, è la prima vol
ta. come si è detto, che lo 
scià accenna personalmente ad 
una sua possibile partenza. 
anche se coi pretesto della 
vacanza. Poco dopo è stato 
annunciato che il capo del go
verno militare, generale Azha-
ri. ha presentato le dimissio
ni, mentre Bakhtiar ha detto 
di avere < completato il suo 
governo >. 

Non si riesce a capire, m 
verità, con chi possa aver 
formato la lista dei ministri. 
dato che tutte le forze della 
opposizione, dal Fronte nazio
nale (che lo ha espulso) ai 
religiosi sciiti, lo hanno scon
fessato e che proprio ieri Kho-
meini ha ribadito a Parigi che 
«il re è corrotto e chiunque 
accetti di collaborare con lui 
è corrotto », talché «ogni per
sona designata dal parlamen
to attuale per formare un go
verno non può essere accetta
te dal popolo». Ma gli osser
vatori ritengono che le dimis
sioni di Alberi e l'annuncio 
di Bakhtiar possano servire 
da pretesto, o da copertura. 
allo scià per annunciare la 
sua partenza «per le vacan
ze »; nella speranza forse che 
l'allontanamento dei monarca 
dal Paese possa favorire un 
« ritorno «ila normalità ». An
che questa è tuttavia una pro-
te test concorrono Vquotidta-

" di 

TEHERAN — Nel corso delle manifestazioni popolari degli 
ultimi tre giorni a Teheran, la folla ha invaso e messo a 
sacco nel centro della città un edificio adibito a luogo di 
tortura della SAVAK. la famigerata polizia segreta che ha 
costituito negli ultimi venticinque anni il principale stru
mento della dittatura dello scià. I crimini della SAVAK sono 
ormai noti in tutto il mondo. Strutturata come un corpo spe
ciale, al di fuori di qualsiasi controllo legale, essa ha avuto 
praticamente diritto di vita e di morte su ogni cittadino ira
niano. I suoi agenti vestono sempre in borghese, le sue auto 
hanno targhe « civili » in modo da non essere identificate, 
suoi « osservatori » (cioè spie) sono stati introdotti in tutti 
i luoghi di lavoro ed uffici pubblici e privati. 

In tutti questi anni, la SAVAK si è resa nota, e temuta, 
per le selvagge torture inflitte ai prigionieri politici, per gli 
assassinii a sangue freddo (anche all'interno delle carceri, 
a cominciare dal carcere di Evin che era, ed è anzi tuttora, 
interamente gestito dalla SAVAK), per le persecuzioni con
tro intellettuali e studenti. Comprensibile quindi che le sedi 
e gli uomini della SAVAK siano i primi bersagli della col
lera popolare. Le tre foto da Teheran mostrano: in alto a 
sinistra, l'edificio devastato; a destra, un ex-detenuto indica 
come i prigionieri vanivano torturati col fuoco sopra rudi
mentali « graticole » installate nei sotterranei dell'edificio; 
qui accanto, uno strumento di tortura con il quale venivano 
schiacciate le dita e le unghie dei prigionieri, anch'esso tro
vato nei sotterranei dell'edificio messo a sacco. 

I Paesi della CEE esortano i loro cittadini a partire 

L'esodo degli stranieri dall'Iran 
Misure in Francia e Gran Bretagna per una eventuale evacuazione di emergenza - Un aereo mili
tare belga a Teheran - A Washington si ritiene probabile che lo scià «si prenda una vacanza» 

L'AJA — I nove Paesi mem
bri della Comunità economi
ca europea hanno esortato i 
propri cittadini residenti nel
l'Iran a partire subito, a me
no che la - loro presenza in 
quel Paese non sia essenziale. 
Un annuncio in tal senso è 
stato fatto domenica dal por
tavoce del ministero degli e-
steri olandese, il quale ha 
precisato che le ambasciate 
dei Paesi della CEE nell'Iran 
hanno esortato i loro cittadi
ni a partire al più presto 
possibile con i normali mezzi 
di trasporto, e Non si tratta 
— ha detto il portavoce — di 

un ordine di evacuazione. 
Non possiamo costringere la 
gente a partire, ma abbiamo 
lanciato una decisa esorta
zione affinché i familiari dei 
lavoratori e il personale non 
essenziale lascino l'Iran ap
pena possibile ». 

Comunque, piani per misu
re più drastiche sono già in 
fase di elaborazione. Da Pa
rigi, ad esempio, si apprende 
che il ministero degli esteri 
ha già messo in atto tutte le 
disposizioni necessarie per 
un eventuale rapido sgombe
ro dei francesi residenti in 

1 Iran; la pratica attuazione 

Uni nota della Pravda 

Mosca: « diplomazia 
delie cannoniere » 

MOSCA — Sotto il titolo 
«Cercano il pretesto», la 
«Pravda» ha pubblicato ieri 
una noia iii cui, riferendosi 
alle notiate di stampa circa 
l'invio di portaerei america
ne verso l'Oceano Indiano, si 
afferma che «gli ispiratori 
della nuovissima diplomazia-
delie cannoniere cercano un 
pretesto per poter giustifica
re rintervento militare USA 
negli affari interni dell'Iran. 
Si utilizano — prosegue il 
giornale — strumenti aperta
mente provocatorii, la cui la
ma è rivolta contro l'URSS ». 
A questo proposito, fi gior
nale del PCUS cita un arti
colo del e New York Times» 
dal quale emerge che «fun
zionari di governo asserisco
no che si tratta (con l'invio 
delle portaerei, ndr) non già 

di un tentativo per preser
vare il potere dello scià, ma 
di dimostrare la contrarietà 
degli americani a qualunque 
tentativo dell'URSS di in
terferire in questa crisi ». 

Dopo aver rilevato che lo 
stesso «New York Times» 
nota come non vi sia «pro
va alcuna che i russi si ap
prestino a intervenire negli 
affari del vicino Iran», la 
« Pravda » conclude: « Cosi 
cade la cortina fumogena 
della menzogna e diviene' 
sempre più chiaro che la en
nesima ricetta provocatoria 
della cucina politica di Wash
ington ha l'unico fine di giu
stificare a priori una even
tuale azione ostile alla causa 
della pace e ai diritti sovra
ni dei popoli ». 

dello sgombero verrà decisa 
in base alle valutazioni del
l'ambasciatore a Teheran. 
Speciali voli sono stati al
l'uopo messi in programma 
dalla compagnia di bandiera 
« Air France », mentre per o-
ra non si prevede l'impiego 
di aerei militari. Al Quai 
d'Orsay si fa comunque nota
re che buona parte dèi seimi
la francesi residenti in Iran 
avevano già nei giorni scorsi 
abbandonato il Paese, pren
dendo occasione dalle vacan
ze di fine d'anno. 

Da Bruxelles, invece, è sta
to annunciato che un aereo 
militare belga è partito ieri 
per Teheran per prendere a 
bordo tutti i connazionali che 
intendano - lasciare l'Iran : (i 
belgi nel paese asiatico sono 
in tutto 150). Anche a Londra 
le autorità hanno messo* a 
punto un piano di emergenza 
per la evacuazione dei citta
dini britannici. Fra l'altro ci 
si attende che la regina d'In
ghilterra annulli una visita 
ufficiale in Iran, che era 
programmata da tempo per 
il prossimo febbraio. 

Sempre da Londra si ap
prende ' che la « Chrysler » 
, britannica, a causa della gra
ve crisi iraniana, potrebbe 
essere costretta a ridurre la 
propria - produzione in una 
delle fabbriche di Coventry. 
Il «Sunday Telegràph » ha 
scritto infatti che la casa au
tomobilistica rischia di non 
poter portare a termine un 
contratto di cento milioni di 
sterline (circa 170 miliardi di 
lire) per la fornitura di vet
ture « Pecan > prodotte in 
Inghilterra e montate in I-
ran; due mercantili contenen

ti pezzi di diciottomila vettu
re sono all'ancora nel Golfo 
Persico da settimane senza 
poter approdare, il che ha 
bloccato la partenza dall'In
ghilterra di una terza nave 
con circa altri 10 mila pezzi. 

• • • 
WASHINGTON — Le infor
mazioni disponibili nella ca
pitale americana, dove gli 
ambienti governativi manten
gono ufficialmente un atteg
giamento. di prudenza nella 
valutazione delle prospettive 
nell'Iran, sembrano comu-
que confermare che lo scià si 
prepara a lasciare il Paese. 
sia pure sotto il pretesto del
la « vacanza temporanea > e 

t delle « cure mediche » e dopo 
' che Shapur Bakhtiar gli avrà 
'.presentato la lista del suo 
governo. Il fatto che già ieri 
il generale Azhari. capo del 
governo militare.. abbia pre-

. sentato formalmente' le di-
: missioni da primo • ministro 
potrebbe essere interpretato 
come una mossa intesa ad 
affrettare i tempi, 

Fonti vicine al governo a-
mericano confermano che lo 
scià ha espresso a Shapur 
Bakhtiar la sua intenzione di 

«riposarsi all'estero» e di 
«sottopersi a controlli medi
ci » e rilevano che tali in
formazioni « non hanno sor
preso gli ambienti ufficiali 
americani >. A Washington in
fatti — proseguono le- fonti 

.— si ritiene da vari giorni 
che lo scià potrebbe lasciare 
temporaneamente il Paese, 
qualora la sua partenza ren
desse più facile la formazio
ne di un governo « civile ». 
Rimane però il fatto che Ba
khtiar non è riuscito finora a 

mettere insieme una lista di 
ministri e che la opposizione 
politica e religiosa ha ribadi
to anche nelle ultime ore la 
determinazione di lottare fino 
alla cacciata dello scià. 

Viene anche confermato 
che la società aerea «Pana-
merican » è stata costretta ad 
annullare i suoi voli per 
Teheran in -seguito allo scio
pero dei controllori del traf
ficò aereo e degli impiegati 
a terra di quell'aeroporto; in 
ogni caso, l'ambasciata ame
ricana nella capitale iraniana 
ha rinnovato l'appello ai fa
miliari dei funzionari USA 
perché lascino il Paese al più 
presto. Si ritiene che nei 
prossimi giorni almeno quin
dicimila cittadini statunitensi 
lasceranno l'Iran. 

PARIGI — La seconda rete 
della TV francese ha riferito 
che l'ayatollah Khomeini ha 
ottenuto il permesso di sog
giornare in Francia per un 
periodo di tempo indefinito. 
La ' notizia non ha ancora 
trovato ' conferma ufficiale. 
Arrivato in Francia il 6 ot
tobre .dall'esilio irakeno. 
Khomeini - poteva trattenersi 
nel Paese, come un qualsiasi 
« turista », per tre mesi senza 
bisogno di uno speciale per
messo di soggiorno; tale 
permesso diventa però indi
spensabile a partire dal 6 
gennaio, e formali passi per 
ottenerlo sono stati compiuti 
dai collaboratori - dell'ayatol
lah. Ora. secondo la TV fran
cese. il permesso sarebbe 
stato concesso: determinanti 
in tal senso sarebbero stati 
gli ultimi sviluppi della si-
tuaziw-e in Iran. 

« Sconosciuta l'identità delle persone responsabili » 
* - , - . " . ' * . * • • 

Cospirazione per uccidere Kennedy e Luter King 

« popolo 
detto scia 

dal 

Nastra terrà» 
WASHINGTON — Dopo due 
anni - di indagini, la « Com
missione sugli i assalimi » 
della Camera ha reso pabbu-
ebe domenica le sue conclu
sioni in merito alla morte 
del presidente Kennedy e di 
Martin Luther King. Kenne
dy. afferma il documento, 
«fu probabilmente assassina
to nell'ambito di una cospi
razione». Ma la commissione 
si è dichiarata «incapace di 
identificare l'altro cecchino e 
l'entità della cospirazione». 
Anche nel caso di King, «e-
siste la probabilità» in base 
a «prove indiziarie» rivelate 

vanti «Ita ro—aiiiiim. che fl 
capo del movimento dei di
ritti civili «a.stato assaatiaa-
la ad U H "«'nefl'aiabtts di 
una cospirazione ». -* 

L'ipotesi di , cospirazioDt 

nell'assassinio di John Ken
nedy sì basa sulla testimo
nianza resa da esperti di a-
custica alla seduta conclusiva 
della commissione venerdì 
scorso. Partendo da.un na
stro magnetico ignorato dai 
precedenti inquirenti, essi 
hanno dimostrato — con una 
forte probabilità — l'esisten
za di un secondo cecchino, a 
Dallas nel 19©. Nel caso 
King, invece, l'ipotesi di 
cospirazione si basa non sul
la partecipazione di un se
condo assassino, ma piutto
sto sulla testimonianza che 
James Karl Ray avrebbe uc
ciso King sapendo che due 
uomini di St, Louis avevano 
offerto un premia di 50.010 
danari a questo scopo. 

Intervistato alla televisione 
dominici, mattina, fl presi
dente della • commissione, fl 
rappresentante Louis Stokes. 
ha criticate k indagini con

dotte nel 1964 dalla commis
sione Warren. secondo la 
quale sarebbe stato solo Lee 
Harvey Oswald ad uccidere il 
presidente. Stokes ha preci
sato inoltre che «sarà molto 
difficile per il dipartimento 
della giustizia riprendere il 
caso e indagare su elementi 
che potevano e dovevano es
sere esaminati a fondo quin
dici anni fa ». Anche se viene 
sostenuta l'ipotesi di cospira
zione nei due assassinii, Sto
kes ha affermato che il rap
porto finale, che verrà pub
blicato ad aprile, conclude 
«molto francamente» che la 
commissione non è stata in 
grado di determinare l'entità 
delle cospirazioni aé l'idaati-
tà dette eveirtaaH aerserw 
responsabili. I la vari detta 
commissione tèi 

gni ulteriore indagiae nói 'due 
casi sarà affidata al diparti

mento della giustizia. 
Ma anche se u dipartimen

to della giustizia dovesse ar
rivare alla «decisione politi
ca » di riaprire le indagini 
sulle morti di Kennedy e di 
King, funzionari del governo 
citati dal « New York Times > 
affermano che le possibilità 
di identificare e processare 
gli eventuali cospiratori 
«sembrano remote». In en
trambi i casi, essi hanno no
tato. «molti dei protagonisti 
sono già morti * sono scom
parsi ». E' morto Lee Ksrvey 
Oswald. fl presunto assassino 
di Kennedy come anche Jack 
Ruby, fl quale uccise Oswald. 
Sono morti anche i due uo
mini che avrebbero offerto il 
premio per. l'asaascinM di 
King. - •: v- • ' :• " 

Vari autori di indagini pri
vate sulla morte di Kennedy 
a di King hanno espresso la 

loro soddisfazione . che la 
rommissione abbia * indicato 
come «probabile» l'esistenza 
di una cospirazione nei due 
assassini, una tesi che essi 
portavano avanti da anni. Dal 
canto suo, uno degli attuali 
successori di King nel Sou
thern Christian Leadership 
Conference. il rev. Ralph Da
vid Abernathy, ha criticato 
l'operato della commissione 
dicendo che «non è andata 
sufficientemente a fondo e 
non ha apportato nuove in
formazioni ». Parlando alla 
sede del movimento per i di
ritti civili ad Atlanta. Aberna
thy ha aggiunto: «E' un pec
cato che la commissione non 
abbia identificato gli altri 
cospiratori, che credo fer
mamente includano l'FBI. la 
polizia di Memphis a alcuni 
altri individui »: 

Mary Onori 

centrazioni internazionali. Le 
forniture dell'Europa dipen-

| dono da pochi grandi depo-
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stra il caso iraniano, posso
no essere tagliati fuori d'un 
colpo da fattori politici. Non 
solo, ma i nuovi grandi de
positi in via di valorizzazio
ne — Messico, Alaska, Cina. 
Siberia orientale — sono tut
ti lontani dai mercati euro
pei e destinati ad un preva
lente uso regionale. 

E' un rapporto dell'OAPEC 
— Organizzazione dei paesi 
arabi esportatori di petro
lio —,- presentato ad un semi
nario sull'esplorazione petro
lifera tenuto a Kuwait, che 
rimprovera agli europei di 
non avere fatto nemmeno il 
minimo necessario per va
lorizzare le risorse petroli
fere esistenti jjelj'area euro-
africana e mediorientale e-
splorando i bacini meno ric
chi. Mentre negli Stati Uniti 
è stato perforato un pozzo di 
ricerca ogni 13 chilometri 
quadrati (e nell'Unione So
vietica uno per 89 kmq) in 
Europa si è perforato soltan
to un pozzo ogni 270 kmq; nel 
Nord Africa un poz;» ogni 
1.935 kmq: nel Medio Orien
te un pozzo ogni 7.395 kmq. 

Gli estensori del rapporto 
ritengono che vi siano ingenti 
riserve da mettere in produ
zione in queste aree sulle 
porte di casa o in casa pro
pria per gli europei. Le com
pagnie multinazionali, guida
te dal massimo profitto, han
no messo le radici sui grossi 
depositi. . bloccando quasi 
completamente la ricerca nel
le aree meno promettenti 
analogamente a quanto è sta
to fatto col freno alla ricer
ca di fonti di energia diverse 
dal petrolio. Le comoagnie 
petrolifere di Stato dell'Euro
pa occidentale dovrebbero fa
re. si suppone, il contrario, 
dotandosi della tecnologia ne
cessaria ad una più ampia di
versificazione della produzio
ne. Nei giorni scorsi tuttavia 
è stata diffusa una relazione 
della Commissione esecutiva 
della Comunità europea con
tenente previsioni e obiettivi 
sulla politica energetica in 
cui ci si limita ad esprimere 
un giudizio « moderatamente 
positivo » sulla situazione. 
tutto basato sul fatto che il 
consumo di energia è rimasto 
fermo al 1973. Si dimentica 
di dire che parallelamente 
il numero dei disoccupati ha 
superato i sei milioni e che 
le prospettive, a cominciare 
dal 1979, non sono davvero 
rosee. 

Crociate 
a pubblicizzare gii elenchi 
degli obiettori di coscien
za, con il rischio così di ro
vesciare su di essi un clima 
di diffidenza e di polemica. 

Al di là. poi, di questi 
elementi, si ha la sensa
zione che con certi accen
ni, o con certe manifesta
zioni « entusiastiche • anche 
recenti di organizzazioni 
cattoliche, alcuni settori 
pensino ancora una volta — 
magari con scelte referen
darie — a rivincite di tipo 
integralistico sfruttando la 
fase di difficoltà attraver
sata dalla società italiana. 

Ma sia che qualcuno pen
si chiaramente a questa e-
ventualità, sia che le forme 
di opposizione alla legge 
dello Stato saranno diver
se, è opportuno ribadire da 
parte nostra alcuni punti 
fermi di carattere ideale e 
politico. 

Il primo e fondamentale 
ci sembra che chiunque do
vrebbe riflettere al fatto 
che il nostro Paese ha già 
conosciuto lacerazioni con
fessionali, anche drammati
che, ma che la lunga matu
razione democratica degli 
ultimi decenni ha portato a 
sconfiggere sistematicamen
te ogni tentativo neo-inte-
gristico; ed è questo un 
tratto troppo caratteristi
co della società civile e po
litica italiana per essere di
menticato da chi spinge a 
certe scelte avventate e 
sciagurate. 

Ma un altro punto fon
damentale è quello per cui 
il valore della vita non sol
tanto non è stato intaccato 
dalla legge della tutela so
ciale delta maternità, ma 
non può essere invocato co
me « bandiera > e come 
« punto di riferimento » da 
parte di una sola forza idea
le o politica nel nostro Pae
se. Sarebbe, questo, un gra
ve equivoco in cui cadreb
bero quanti mirassero a ri
vincite « politiche * su te
mi delicati come là produ
zione della vita. Lo schiera
mento laico, e i comunisti 
in particolare, hanno co
stantemente combattuto la 
posizione di quanti ritene
vano che l'aborto fosse que
stione da risolvere con un 
« si » o con un t no » da 
parte della legge. Tutto il 
travaglio della riforma legi
slativa è stato proprio quel
lo di approntare un inter
vento, e una tutela, socia/e 
della donna che le evitasse 
proprio il ricorso all'abor
to, che garantisse cioè la 
volontarietà e la responsa
bilità della maternità. Ed i 
questo Vorizzonte nel qua
le le componenti laiche « 

'cattoliche del nostro Paese 
debbono * sviluppare; *• l'im
pegno per la attuazione del-1 
la legislazione civile, facen- ' 
do pesare la forza della ra
gione che ha guidato il di-
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tro ogni intolleranza con
fessionale o di' altro ge
nere. 

Infine, va ricordato che 
lungi dall'accettare ' il cli
ma dello scontro e delle 
contrapposizioni si ' dovrà 
sviluppare il confronto e il 
dibattito con tutta l'area 
cattolica su quella parte 
centrale della legge che di
fende il valore della vita, 
e la integrità del processo 
procreativo attraverso la 
prevenzione, sanitaria, so
ciale e culturale, delle gra
vidanze non volute. E' que
sto un terreno sul quale si 
può fare qualcosa di più? 
Ci sono altre proposte da 
avanzare per rafforzare 
queste scelte? Ben venga
no e siano discusse in tutte 
le sedi opportune. Sarebbe 
già questo un modo per 
mantenere la discussione 
sul terreno di tolleranza i-
deale e civile su cui si è 
mantenuto sinora. Ma è be
ne dire che la legislazione 
italiana ha avuto come o-
bicHivo di fondo quello di 
fare in modo che ogni, gra
vidanza potesse essere ini
ziata e portata a compimen
to nella consapevolezza, e 
nella gioia, dei genitori e 
della madre in particolare: 
e che questa «celta — e non 
altri argomenti irrazionali 
— sarà al centro di una 
grande battaglia ideale di 
tutto lo schieramento de
mocratico. 

Altre sono le responsa
bilità gravi di quanti oggi 
criticano la legislazione ci
vile, mentre per lunghi de
cenni hanno favorito la for
mazione di una legislazio
ne, di un costume, di una 
mentalità, che guardava 
pessimisticamente alla ses
sualità e alla produzione 
della vita; ed è anche stra
no che nesstm accenno au
tocritico sia contenuto, in 
questo senso, nel documen
to della CE1. 

Se oggi si è voltato pagi
na rispetto a questa tradi
zione repressiva e pesiimi-
stica della sessualità — che 
era proprio l'anticamera del 
ricorso all'aborto clandesti
no e ai suoi guasti — lo si 
deve ad una riforma di 
grande respiro cwile. Cer
to, perché questa riforma 
raggiunga tutti i suoi risul
tati occorrerà del tempo, e 
l'impegno di tutte le strut
ture sociali. Ma a noi que
sto pare un motivo di più 
per non perdersi in astrat
te dispute dottrinali e per 
impegnarsi con coraggio e 
fatica m tutti i momenti 
nei quali il valore della.vi
ta trova ostacoli nella no
stra organizzazione e nelle 
strutture sociali. Altre stra
de, di « crociata » ideologi
ca, o di « rivìncita confes
sionale » non si adattano ad 
un paese come il nostro che 
si fonda su istituzioni libe
re e laiche. 

Lazio 
contro significatile leggi re-
gionali da parte del governo 
— K n c « fatto oggetto anche 
di una interpellanza al Sena
to — o di fronte a scandali 
politici come quello del Tea
tro dell'Opera, la condizione 
posta per riaprire un discorso 
positivo è stata che la DO 
facesse la sua parte per ri
pristinare la normalità demo
cratica nei rapporti Ira con
siglio. governo, comitati dì 
controllo e che si affrontasse 
in modo aperto il nodo del 
bilancio 1979. 

Si è trattato di una fase 
lunga ed anche aspra dove 
si è potuto misurare anche 
il peso, peraltro non ancora 
adegualo, di una combinazio
ne tra iniziativa politica e 
azione di massa, tra trattativa 
e intervento delle amministra
zioni comunali e delle popo
lazioni danneggiale dagli atti 
degli organi di controllo. 

La DC ha risposto confer
mando la volontà di rinnova
re la inle«a. non rinunciando 
al ruolo diverso rispetto alla 
maggioranza, m i compiendo, 
alla fine, atti nuovi. I/in-ceo-
tro tra la Regione e il gover
no centrale ha portato risul
tali non privi di valore: nel 
campo dei trasporti (bilancio 
deirAcotral), della sanità (il 
governo si è impegnato a non 
oracolare la legge che decen
tra i vecchi ospedali romani 
e in particolare la costituzione 
dell'ente Roma-Centro), della 
nuova legislazione sui control
li. Al Teatro dell'Opera il 
consìglio è stato sciolto e il 
ministero ha nominato com
missario il vice presidente com
pagno Morrione che si era di
messo per solidarietà con il 
professor Lanca Tornasi. ". 

La questione piò aeata i 
stata, ad cn certo punto, quel
la del comitato di controllo 
sugli atti delle province pre
sieduto dal democristiano Vì-
lalone. di cui la DC ha chie
sto pnbbliramenl* le dimis
sioni con annuncio di misure 
disciplinari. Questa vicenda 
da sola ha dimostrato quanto 
siano gravi i problemi aperti 
e ha confermato quanto l'uso 
fazioso delle istituzioni sia ad 
un tempo conseguenza e cau
sa del dissesto del Paese. 

TI confronto è «tato intenso, 
faticoso, difficile, ma eoa ha 

mancato di segnare importanti 
elementi di novità,, ed appun
to grazie ad essi è sialo poi-
si bile rinnovare l'intesa. Il 
risultato politico di maggiore 
rilievo di questa battaglia è 
u;:s cufisapevolciia nuova del 
nesso profondo ed organico 
che esiste ' tra riforma dello 
Sialo, programmazione e rin
novamento dell'azione ilei par* 
liti. I parlili della maggio
ranza hanno avuto una con
ferma preziosa della funzione 
di governo che assolvono. 

La DC ha visto rieletto ti 
Presidente del Consiglio nazio
nale, ha evitato l'isolamento, 
ma — fatto ancor più signi
ficativo — ha trovato in sé 
le ragioni politiche per supe
rare ima prova difficile. Nel 
rap|N>rlo Ira sinislro e IX' si 
è toccato, forse, il punto più 
alto del confronto e dell'ac
cordo. ma lo stesso carattere 
impegnativo dell'intesa lascia 
berte comprendere che essa 
sarà ancora attaccata, insidia
ta, messa duramente alla prova. 

Si traila — non è superfluo 
ribadire — di una battaglia 
più che mai aperta. Ma una 
lezione politica attuale c'è. 
La politica unitaria non è un 
idillio e tanto meno rasse
gnazione al meno peggio, é 
confronto, iniziativa, lotta. 

. Essenziale, j-i-r coinvolgere 
la IX] e superare i confini che 
e*sa assegna al suo rinno
vamento, è il grado di colla
borazione che si stabilisce tra 
l'iniziativa dei comunisti « 
quella dei socialisti. Senza 
questa collaborazione, e sen
za l'apporto dei repubblicani 
e dei socialdemocratici, non si 
sarebbero determinati fatti 
nuovi. Se questa collaborazio
ne sì rafforzerà i nuovi gover
ni di Roma e del Lazio di
venteranno un fatto stabile e 
duraturo destinato ad un ruo
lo importante nel rinnovamen
to di tutta la vita nazionale. 

Anche questa vicenda, infi
ne, ha dimostrato die il patri
monio ideale, politico, morale 
di cui è espressione, senza 
borie e senza settarismi, il no
stro partito, è un punto di 
forza ineludibile per chiunque 
voglia che sia restituita alla 
democrazia la sua capacità di 
trasformare, di dare risposte 
nuove ai problemi aperti nel 
Paese. 

Domani convegno 
delle Scuole PCI 
Domani alle ore 15.30, pres

so l'Istituto Togliatti di Prat-
tocchie. avrà inizio il 6. con
vegno nazionale delle scuole 
di partito con la relazione del 
compagno Gensini. Il conve
gnô  si concluderà nella se
rata di giovedì con le con
clusioni del compagno Torto-
rella della Direzione del pax» 
tlto. 

E' morto ieri 
i'on. Gennaro 

Guadagno 
NAPOLI — Si è spento ie
ri mattina il professor Gen
naro Guadagno, deputato 
indipendente eletto nelle li
ste del PCI, membro della 
commissione Difesa della Ca
mera, già procuratore gene-
rale della repubblica presso 
la corte d'appello di Napoli e 
presidente di sezione della 
corte di cassazione, noto stu
dioso del diritto e docente di 
sociologia criminale e antro
pologia criminale presso la 
facoltà di giurisprudenza. La 
morte è stata repentina, ed 
è avvenuta nella sua abi
tazione napoletana di viale 
Villa Maio 10, dove il profes
sore — che aveva 71 anni 
— viveva con la fl^tiola Giu
liana; lascia un'altra figlia, 
Fiorenza, ed una nipotina, 
Manuela. Il prof. Guadagno, 
di estrazione cattolica, ave
va stupito tutto il mondo 
giudiziario e politico dimet
tendosi dall'alta carica di 
procuratore generale per con
tribuire. come lui stesso di
chiarò «allo sforzo che il 
PCI conduce per il risana
mento della vita nazionale ». 
Le esequie avranno luogo 
domattina alle ore 10; fra i 
primi messaggi di cordoglio 
quello dell'on. Altiero Spinel
li. presidente del gruppo mi
sto, e del sindaco di Napoli. 
compagno Maurizio Valermi. 
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Nel 7. anniversario della 
del compagno 

MAURO SCOCCIMARRO 
La.moglie Maria Baroncini 
Scocctmano nel ricordarlo a 
quanti lo conobbero e apprez
zarono le sre grandi qualità 
umane e la fede di militante 
antismscJsta, che lo videro an
che.dal carcere e dal confino 
protagonista e fautore della 
lotta per la Liberazione e per 
il rinnovamento politico e mo
rale dell'Italia e degli italia
ni, con profonda commozione 
ne rammenta l'opera di atti
vo fondatore e dirigente del 
PCI affidando al giovani, a 
lui tanto cari, l'saunplo della 

vita. 
Roma. 2 gennaio I97f 
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